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Premessa 

 

L’azione costituisce una delle tappe salienti del progetto, essendo finalizzata a misurare 

l’efficacia degli interventi di ripristino ambientale e di mitigazione delle minacce sulla nidificazione di 

Caretta, tanto nell’area vasta (Capo Bruzzano - Melito di Porto Salvo), quanto, e più specificatamente, 

nelle quattro aree strategiche d’intervento: a) spiaggia di Pantano Grande; b) spiaggia di Galati; c) 

spiaggia di Spropoli; d) spiaggia di Torrevarata. 

Si ritiene che una rinaturalizzazione del sistema dunale - da raggiungersi tramite il ripristino della 

morfologia naturale degli arenili -, lo sviluppo di una vegetazione schermante l’inquinamento luminoso 

(in aggiunta a una riduzione diretta dello stesso tramite schermatura degli apparati illuminanti) e la 

regolamentazione degli accessi, possano determinare condizioni molto più favorevoli delle attuali per 

la nidificazione del chelone.  

Nei quattro anni del progetto, il monitoraggio degli interventi a terra sulle dinamiche di 

nidificazione di Caretta dovrebbe, quindi, evidenziare miglioramenti graduali, consentendo, in caso 

contrario, di apportare opportune misure correttive indirizzate al successo dell’azione. 

 

 

Misurazione dell’efficacia degli interventi 

 

L’azione prevede il monitoraggio dei previsti interventi e dei relativi effetti sulla nidificazione di 

Caretta, ossia azioni di controllo finalizzate a misurare: 

a) il grado di espansione e attecchimento della vegetazione negli habitat ripristinati; 

b) il grado di conservazione e mantenimento degli habitat ripristinati; 

c) il numero di lampioni schermati e correttamente funzionanti; 

d) il grado di luminosità registrato in notturna sulle spiagge prospicienti le aree di intervento per la 

mitigazione dell’inquinamento luminoso. 

Tali misure dovranno poi essere confrontate, nel corso degli anni, con i dati di nidificazione di 

Caretta, e in particolare con: 



 

e) il numero e la localizzazione dei nidi, con relativo successo di schiusa; 

f) il numero di interventi a tutela (i.e., in situ relocation e schermatura dei nidi in schiusa). 

L’efficacia degli interventi di cui ai punti a-d dovrebbe tradursi in un incremento del successo naturale 

di schiusa e in una contemporanea riduzione (dell’ordine del 50%) degli interventi a diretta tutela. 

 

Azioni preparatorie stagione 2014 

 

1) Rinaturalizzazione del sistema dunale (Azioni C1, C3, resp. CHLORA sas). L’inizio delle opere 

di intervento (ripristino delle serie dunali e attuazione delle opere di tutela dell’arenile) è previsto, 

come da cronoprogramma, per l’inizio dell’inverno, come tappa successiva alla progettazione 

esecutiva, attualmente in corso. Nessuna misurazione degli effetti di questa azione può pertanto 

essere già stata misurata nella stagione riproduttiva 2014. 

 

2) Opere di eliminazione o mitigazione dell’inquinamento luminoso nei tratti strategici d’arenile 

(Azione C4, resp. Regione Calabria). UNICAL ha contribuito all’avvio dell’azione fornendo alla 

Regione Calabria una mappatura dei tratti costieri più critici in termini d’inquinamento luminoso, ossia 

interessati dalla presenza di fonti artificiali di illuminazione, prevalentemente pubblica, potenzialmente 

impattanti sul successo di nidificazione di C. caretta. Si tratta, nell’insieme (cfr. Fig. 1), di 12 tratti di 

costa (per uno sviluppo complessivo di 7.698 m) la cui illuminazione è prevalentemente riconducibile 

a lampioni stradali (statale 106 ionica) o a lungomare (Ferruzzano, Brancaleone, Palizzi, Bova 

Marina) (cfr. Allegato 1). Le specifiche dei singoli tratti (denominazione, coordinate geografiche) e dei 

lampioni presenti (numero, caratteristiche, distanziamento reciproco) sono riassunte in Tab. 1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tab. 1. Elenco dei tratti costieri interessati dalla presenza di fonti artificiali di illuminazione potenzialmente 

impattanti sul successo di nidificazione di C. caretta. Per ogni tratto, sono indicati il comune di pertinenza, le 
coordinate geografiche nonché numero e caratteristiche dei lampioni presenti. 

Comune Tratto Lampioni 

N

Lampadine 

N

Lampioni 

altezza (m)

Lampioni 

circonf. (cm)

Lampioni 

materiale

Lampioni 

distanzamento (m)

FERRUZZANO Lungomare 0599702 4208432 0599257 4207472 25 27 8 50 ferro zincato 40,0

FERRUZZANO SS106, da distributore 

Tamoil a inizio centro 

abitato

0599524 4208226 0599171 4207452 17 17 ferro zincato

BRUZZANO SS106 0598521 4205928 0598136 4204874 32 34 5 65 resina 24,6

BRANCALEONE rimessa barche, km 65 

SS106

0597551 42036117 2 2 metallo

BRANCALEONE SS106 0597445 4203545 0597102 4202998 31 31 5 50 metallo 26,5

BRANCALEONE Lungomare (da limite 

nord a stazione forestale)

0597138 4202945 0597070 4202663 16 16 5 38 metallo 21,0

BRANCALEONE SS106 (da Jupiter a 

stazione Q8)

0595974 4201354 0595015 4200017 56 56 6 48 ferro zincato 31,0

PALIZZI SS 106 Spropoli 0590802 4197906 0590622 4197885 10 10 6 50 ferro zincato 30,0

PALIZZI La Vela Porticciolo 0587372 4197160 0587271 4197167 8 8 5 40 ferro zincato 20,0

PALIZZI Lungomare 0586059 4197232 0585932 4197292 11 11 4 45 ferro 15,0

BOVA MARINA SS 106 Rampa 0584546 4197402 0584324 4197445 10 10 7 50 ferro zincato 25,0

BOVA MARINA Lungomare 0581278 4198387 0579939 4198278 42 42 5 70 cemento 35,0

Coord UTM XY Coord UTM XY



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1. Localizzazione ed estensione dei tratti costieri (evidenziati in rosso) interessati dalla presenza di 
fonti artificiali di illuminazione, prevalentemente pubblica, potenzialmente impattanti sul successo di 
nidificazione di C. caretta. A: comuni di Ferruzzano e Bruzzano; B: comune di Brancaleone; C: comune di 



 

palizzi; D: comune di Bova Marina. 

3) Monitoraggio della nidificazione di Caretta nella stagione 2014. 

Le attività di censimento e di monitoraggio dei nidi deposti nell’area progettuale nel corso della 

stagione 2014 (mesi: giugno-settembre) forniscono un quadro-dati di riferimento in linea con i risultati 

raccolti da UNICAL (archivio Progetto TARTACare Calabria) nei quattordici anni precedenti. 

Nel complesso (cfr. Tab. 2 e Fig. 2) si è accertata, nell’area vasta progettuale, la deposizione di n 

= 15 nidi, di cui n = 9 (60.0%) all’interno delle quattro area strategiche (Pantano Grande n = 1; Galati 

n = 5; Spropoli n = 1; Torrevarata n = 2). 

 

 

 

 

 

 

 
Tab. 2. Quadro sinottico dei dati di nidificazione di C. caretta nell’area progettuale, stagione 2014. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 2. Distribuzione e localizzazione dei nidi (n = 15) di tartaruga marina C. caretta deposti nell’area vasta 
progettuale (estremi indicati dalle frecce: Capo Bruzzano-Melito di Porto Salvo) nella stagione 2014. Riquadri 
bianchi: aree strategiche d’intervento (A: spiaggia di Pantano Grande; B spiaggia di Galati; C: spiaggia di 
Spropoli; D: spiaggia di Torrevarata). 

N nidi deposti N nidi deposti 

extra aree 

strategiche

N nidi oggetto di 

interventi

N nidi schiusi 

con successo

N uova deposte N piccoli schusi 

andati a mare

Successo di 

riproduzione (N 

piccoli a mare/N 

uova deposte)

15 6 11 13 1495 979 0,65



 

 

Dei 15 nidi deposti, solo 4 (26.6%) non hanno richiesto alcun tipo di intervento a tutela, 

trovandosi localizzati in condizioni e in tratti d’arenile ritenuti sicuri. Due di questi nidi erano nelle aree 

strategiche di Galati e di Torrevarata. Per tutti gli altri nidi (n = 11, 73.4%, di cui 7 deposti nelle quattro 

aree strategiche) sono stati invece necessari interventi per la loro messa in sicurezza (in situ 

relocation,  impianto di recinzioni ombreggianti, cfr. Fig. 3), considerate la loro eccessiva vicinanza al 

mare (< 16 m) e/o la posizione in settori a elevato disturbo antropico (diffusione di luci, presenza di lidi 

o altre condizioni di rischio). 

Le uova complessivamente deposte sono pari a n = 1.495 (in media, n = 99.7 ± 5.3 SE 

uova/nido, range: 47-127) per un totale di n = 979 piccoli schiusi andati a mare (in media, n = 65.3 ± 

7.6 SE piccoli/nido, range: 0-118), da cui un successo riproduttivo (N piccoli schiusi andati a mare/N 

uova deposte) pari a n = 0.65. Delle 15 deposizioni, due - entrambe localizzate nell’area strategica 

Galati - sono fallite: l’una (cod. 52/60) per predazione da volpe Vulpes vulpes (nonostante il 

posizionamento di una griglia anti-predazione), l’altra (cod. 18/60, solo 3 piccoli schiusi su 127 uova 

deposte) per cause da ricondursi all’anomala ovodeposizione (assenza di camera, uova deposte in 

superficie) conseguente l’handicap fisico della femmina, priva della natatoia posteriore destra.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 3. Impianto di rete ombreggiante, a protezione dei piccoli alla schiusa dall’inquinamento luminoso, 
attorno a nido di C. caretta nell’area strategica Spropoli (14.08.2014, foto G. Parise). 

 
 



 

 

ALLEGATO 1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
All. 1. Esempi di fonti di illuminazione artificiali 
potenzialmente impattanti la nidificazione di C. 
caretta. 1: lungomare di Ferruzzano (16.06.2014); 2: 
lungomare di Palizzi (18.06.2014); 3: strada statale 
106 ionica, comune di Brancaleone (16.06.2014). 
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